
«Obama tratti
connoi diHamas
se vuole la pace»
Il capo degli integralisti di Gaza: nessun negoziato
è possibile ignorandometà del popolo palestinese
Barack deve imporre a Israele lo stop alle colonie»

Intervista a Ismail Haniyeh

I
l presidente Obama parla di
democrazia, di nuovi inizi. Eb-
bene, inizi lui a dare l’esem-
pio, rispettando le scelte com-
piute dal popolo palestinese. E

imponga a Israele la fine del blocco
criminale a Gaza, lo stop alla colo-
nizzazione della Cisgiordania e ri-
conosca che non è possibile nego-
ziare un accordo di pace tagliando
fuori chi rappresenta almeno la me-
tà dei palestinesi». A parlare è
Ismail Haniyeh, il leader-premier
di Hamas. Haniyeh torna sul verti-
ce trilaterale svoltosi nei giorni scor-
si a New York: «È stato un fallimen-
to – dice il premier di Hamas a l’Uni-
tà – Mentre noi parliamo, i bulldo-
zer israeliani continuano a spiana-
re campi coltivati palestinesi, a co-
struire il muro dell’apartheid in Ci-
sgiordania. Israele continua a pen-
sare e ad agire come una forza di
occupazione contro la quale Ha-
mas rivendica il diritto di resisten-
za».
BarackObamaharibadito lanecessi-
tà di accelerare il negoziato israelia-
no-palestinese. Qual è la risposta di
Hamas?
«Di quale negoziato parla il presi-
dente Obama? Quello che dovreb-
be dare tempo a Israele per portare
a termine la pulizia etnica a Gerusa-
lemme, di realizzare compiutamen-
te il muro dell’apartheid? Obama
ha chiesto agli israeliani di blocca-
re la costruzione degli insediamen-
ti: la risposta israeliana è nel via li-
bera alla realizzazione di migliaia
di abitazioni in Palestina. È questo
il negoziato di Obama?».
Hamas chiude la porta a Obama?
«No. Al presidente Usa chiediamo
di essere coerente con i nuovi inizi
evocati. Cominci lui a dare il buon

esempio».
Come?
«Dando retta ad un suo predecesso-
re: Jimmy Carter».
Che cosa significa?
«Significa riconoscere che Hamas è
parte fondamentale del popolo pa-
lestinese, ne è espressione. Che Ha-
mas ha vinto elezioni libere e che
non è pensabile negoziare la pace
tagliano fuori, criminalizzandolo,
metà del popolo palestinese».
Insisto:Obamaparladiunapacefon-
datasulprincipiodidueStatiperdue
popoli. Hamas come risponde?
«Non si può chiedere alla vittima di
riconoscere l’aggressore. Non sono
i palestinesi ad aver calpestato la le-
galità internazionale, ad aver fatto
carta straccia di tre risoluzioni

Onu. Ma voglio essere ancora più
chiaro su questo punto: il ricono-
scimento non può essere la pre-
messa di un negoziato ma parte di
esso».
Il premier israeliano, Benjamin Ne-
tanyahu,vincolaunaccordoalrico-
noscimentodapartepalestinesedi
Israele come Stato ebraico.
«Netanyahu e il suo governo di fal-
chi concepisce la pace come una
resa dei palestinesi. Ogni sua ri-
chiesta è un pretesto per prosegui-
re la sua politica di aggressione
contro i palestinesi. Obama parla
di Stato palestinese. Chiedo a lui:
ma su quali territori dovrebbe na-
scere? Ma hai visto le cartine del-
la Cisgiordania, gli insediamenti
israeliani sono ormai vere e pro-
prie città, ogni giorno famiglie pa-
lestinesi vengono cacciate da Al
Quds (Gerusalemme,, ndr). Quel-

lo che ha in mente Netanyahu è
un Bantustan palestinese. Presi-
dente Obama, è disposto ad aval-
lare questa infamia?».
Obama come GeorgeW.Bush?
«A parole Obama è più rispettoso
del mondo arabo e dell’Islam, e
non si è circondato di fanatici as-
sertori dello “Scontro di civiltà”.
Ma per parlare di una vera svolta,
occorre dare sostanza alle parole.
E fino a quando, con i fatti, Oba-
ma non fermerà la mano, e le ru-
spe, d’Israele, la resistenza palesti-
nese non potrà vedere in lui un in-
terlocutore credibile. La nostra
non è una bocciatura pregiudizia-
le. Siamo pronti a ricrederci se
Obama andrà oltre le buone inten-
zioni».
Le autorità israeliane hanno usato
parolepesantissimecontroilrecen-
terapportodellacommissione-Gol-
dstone sulla guerra a Gaza. Qual è
la sua valutazione?
«Quel rapporto contiene una chia-
ra condanna contro Israele per
aver commesso crimini contro i ci-
vili a Gaza. Israele ha usato la me-
tà di tutte le sue armi e ha esegui-
to omicidi di massa nella guerra
di 22 giorni. Ed è irragionevole
comparare le armi primitive e di
piccole dimensioni che la resisten-
za palestinese usa per difendere
la sua gente con i grandi arma-
menti che Israele ha usato per con-
durre un'aggressione di ampia
scala su civili innocenti». ❖
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Il summit a tre
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E
marginati. Disinformati.
Spiazzati. Dall’Afghani-
stan all’Iran; dalle cariche
che contano in Europa ai
rapporti, tutt’altro che

idilliaci, con l’amministrazione Oba-
ma. È l’Italia sulla scena internazio-
nale. I proclami del premier Super-
man e di «esternator» Frattini si scon-
trano con la realtà dei fatti. E un fat-
to è che l’Italia è stata tagliata fuori
dall’iniziativa Usa-Francia-GB sul-
l’Iran, maturata al vertice G20 di Pitt-
sburgh; così come era stata rispedita
al mittente (il Cavaliere) la richiesta
di essere inglobati nel Gruppo 5+1
(Usa, Francia, Russia, Cina e Germa-
nia) che gestisce il dossier nucleare
iraniano. Cambiano le alleanze ma
non la realtà dei fatti. E un altro fat-
to, altrettanto incontestabile, è che
l’Italia, nonostante l’impegno milita-
re, l’abnegazione e il tributo di san-
gue dei nostri soldati, è stata fatta
fuori dall’iniziativa di Francia, Ger-
mania e Gran Bretagna per una Con-
ferenza internazionale sull’Afghani-
stan. Di questa emarginazione l’Uni-
tà ne ha dato conto per prima. Ora
altri se ne accorgono. Perché i fatti
s’impongono sulla propaganda dei
Palazzi (Chigi, Farnesina…). L’Euro-
pa rinnova le sue cariche più impor-
tanti (presidenza dell’Europarlamen-
to, Alto rappresentante per la politi-
ca estera, e se l’Irlanda dà il via libera
al Trattato di Lisbona, il presidente
dell’Ue) ma l’Italia resta al palo. Oba-
ma alza la voce con Teheran e l’Italia
prima si «associa», a posteriori, salvo
poi riscoprirsi dialogante con il mini-
stro degli Esteri, lo stesso che 24 ore
prima aveva abbandonato la sala del
Palazzo di Vetro in segno di protesta
per l’intervento anti-israeliano di Ah-
madinejad. Caos totale. Tanto più in-
quietante se rapportato a decisioni
impegnative che da qui a qualche set-
timana l’Italia sarà chiamata ad assu-
mere: il rafforzamento delle sanzio-
ni all’Iran, il rifinanziamento delle
missioni all’estero...Il mondo, e i no-
stri alleati, fanno i conti col Cavalie-
re. Mettendolo in un angolo.
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Video choc
della Bbc

La Bbc ha ottenuto un video choc che proverebbe un’intesa della polizia afghana

con i talebani. Il materiale proposto nel sito internet in pashtun e persiano dall’emittente

britannica,mostraunaventinadi agenti di polizia afghana inuniformeconsegnare lepro-

prie armi ai guerriglieri talebani.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

Èdivenutoprimoministropale-
stinese dopo le elezioni vinte da Ha-
mas il 25 gennaio 2006. Dopo la pro-
va di forza di Hamas a Gaza (giugno
2007), il presidente AbuMazen lo ha
dimissionato,maHamas lo considera
ancora il premier in carica.
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